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La Partita

foto Angelo Tortorella

Un avvio incoraggiante

“D
obbiamo imparare a vincere”.
Per Agenore Maurizi è questio-
ne di mentalità, di capacità del-

la squadra di ottimizzare i momenti positivi di
una partita, di consapevolezza delle proprie
doti tecniche, di non aver timore di osare.

Al momento, queste qualità mancano.
Ma è soltanto questione di tempo, com’è

logico che sia per un gruppo molto giovane e
in buona parte rinnovato.

Se poi consideriamo il valore degli undici
schierati negli ultimi due match da Pescara e
Verona, tutto risulta ancora più chiaro.

Insomma, è ora che il rammarico per le oc-
casioni sciupate lasci spazio alla gioia per la
prima vittoria. 

Contro la Spal di Bazzani è imperativo
raccogliere i tre punti.

Quella emiliana è una buona compagine,
nonostante la sconfitta di sette giorni fa tra le
mura amiche a opera della Ternana di Baldas-
sarri, partita anche quest’anno a spron battu-
to.

Attenzione, però, a farsi prendere dalla
smania di voler sbloccare subito l’incontro,
attaccando senza ragionare. 

Anche su aspetto hanno lavorato in setti-
mana gli aquilotti tenuti sulla corda dal tecni-
co di Colleferro, sempre pronto a cambiare
formazione e deciso a mandare in campo i
calciatori che dimostrano di meritare il posto
da titolare.

Eccezion fatta per la linea arretrata, nelle
prime tre gare di campionato ha modificato
tanto soprattutto in attacco con il solo Anto-
nio Schetter schierato sempre dal primo mi-
nuto.

Con Maurizi, dunque, non c’è nulla di
scontato.

E questa è una garanzia per tutti.

PAURA
DI VINCERE

DI ANTONIO CORONA

P
escina, Pescara, Verona:
tre pareggi in altrettan-
te giornate di campiona-

to erano davvero difficili da
prevedere e rappresentano un
dato alquanto singolare. Tre
punti in classifica, dopo 180
minuti di gioco, che si presta-
no ad interpretazioni diverse,
suggerendo una serie di consi-
derazioni positive e non.

Di certo, alla luce dello
scetticismo del precampionato
e con un inizio di torneo tutto
altro che agevole, l’approccio
degli uomini di Agenore Mau-
rizi alla nuova avventura in
Prima Divisione sembra esse-
re comunque positivo. Innanzi-
tutto, perché gli aquilotti han-
no sin qui risposto positiva-
mente alle difficoltà del calen-
dario: con il Pescara prima e a
Verona poi, Cipriani e soci
hanno mostrato di aver già as-
similato schemi e movimenti
proposti da Maurizi. E poi per-
ché i dettami tattici, insegnati
con un’attenzione quasi ma-
niacale dal trainer di Collefer-
ro, sembrano già aver attecchi-
to in seno al gruppo, facendo
risaltare le qualità tecniche di
calciatori del calibro di Fava-
suli, Schetter e Tarantino, for-
nendo maggiore compattezza
al reparto arretrato composto
da un trio (Farina, Cipriani e

Nocerino), che lavora insieme
da anni e si conosce quasi a
perfezione, e suggerendo i giu-
sti sincronismi ad un reparto
nevralgico come il centrocam-
po, rinnovato quasi in toto ri-
spetto al passato torneo. 

Dunque, i primi 270 minuti
di campionato forniscono l’as-
sist per considerazioni sin qui
in gran parte positive sulla
nuova creatura forgiata da
Maurizi. Piace l’intesa del
gruppo, soddisfa al momento
l’applicazione dei meccanismi
e la ricerca continua e costante
della migliore soluzione di gio-
co. Anche a Verona la squadra
ha provato ad essere propositi-
va fin dai primi minuti, per poi
trovare la giusta reazione (e
anche un pizzico di fortuna con
l’espulsione di Rafael) al gol
del vantaggio scaligero. Nella
ripresa, poi, con l’ingresso di
Tarantino e gli assoli di Schet-
ter e Favasuli, la compagine
biancoblù è addirittura salita
in cattedra, trovando subito il
gol del pareggio con il debut-
tante Varriale, pronto a capita-
lizzare un gioco d’alta scuola
di Favasuli, per poi provarci in
più di una circostanza con lo
stesso Varriale e con uno stra-
ordinario Tarantino.

Le sensazioni positive del
“Bentegodi”, insomma, si ag-

giungono al giudizio favorevo-
le nell’esordio di Avezzano e
alla buona prestazione di due
settimane fa al “Simonetta
Lamberti”. 

Note di merito, quindi,
per un gruppo che dovrà con-
tinuare a migliorare in alcu-
ni aspetti ormai chiari. Pri-
ma di tutto, bisognerà porre
sempre maggiore attenzione
nella fase difensiva, evitando
indecisioni come quella vista
nell’occasione del vantaggio
del Pescara due settimane fa
e migliorando la gestione
delle palle inattive (il gol del
Verona insegna). E, poi, va
aumentata la dose di cattive-
ria sotto porta, per sfruttare
al meglio quanto prodotto
dagli esterni di centrocampo
e di attacco nel corso della
gara. Senza mezzi termini,
serve una maggiore prolifici-
tà in prima linea. Lo sa bene
Maurizi che domenica scorsa
ha stupito un po’ tutti, stra-
volgendo buona parte del-
l’attacco, dando fiducia dal
primo minuto al recuperato
Bernardo e all’esordiente
Varriale. 

Una mossa, quest’ultima,
azzardata ma anche azzecca-
ta per quello che si è ammi-
rato al “Bentegodi”!

DINO MEDOLLA
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Prodotti 

per parrucchieri 

Estetiste

Articoli tecnici

Profumeria

C.so Mazzini, 24
Tel. e Fax 089 349822

CAVA DE’ TIRRENI (SA)
C.so Umberto I, 283

Via della Repubblica, 32
Tel. 089442121

A CAVA DE’ TIRRENI

M
eriterebbe la serie B, ma
quella può ancora attende-
re. Almeno nove mesi. 

Francesco Favasuli è finito da
tempo sui taccuini degli operatori
di mercato più importanti. Già dalla
passata stagione. Ma l’inizio coi
fiocchi di questa stagione, in un
ruolo tra l’altro atipico (esterno si-
nistro di centrocampo del 3-4-3), lo
sta segnalando come uno dei mi-
gliori specialisti della categoria. Un
avvio che lo stesso ragazzo di Afri-
co non si aspettava.

“Sono contento e ringrazio Dio
per quanto mi sta accadendo. Le in-
comprensioni di inizio ritiro sono
solo uno sbiadito ricordo: non nego
che ho attraversato un momento
difficile, ma mi è bastato parlare
col tecnico, fin dal primo giorno di
lavoro, per trovare la giusta tran-
quillità interiore”.

È rimasto a Cava, Favasuli, no-

nostante il Taranto, almeno secondo
il tam tam mediatico dei caldi gior-
ni di agosto, avrebbe fatto volentie-
ri carte false per regalarlo a Braglia.

Una trattativa annunciata, ma
mai veramente nata.

Per sgombrare, però, il campo da
equivoci e possibili sorprese (in ne-
gativo), lo stesso Agenore Maurizi
rispose a muso duro a quanti ne ipo-
tizzavano un’imminente partenza:
“Favasuli non è stato richiesto uffi-
cialmente da nessun club e comun-
que è incedibile, scrivetelo a carat-
teri cubitali!”.

Esterno di sinistra, con il duplice
ruolo di difendere e attaccare, il
centrocampista arrivato dal Martina
nel gennaio del 2008 sta trovando
nel modulo disegnato da Maurizi
un inatteso alleato. 

“Finora avevo giocato da terzino
e da centrocampista esterno, ma sem-
pre in un modulo con la difesa a quat-

tro. È la prima volta che mi cimento
in una posizione che richiede grande
concentrazione e disciplina. Finora è
andata bene, ma il cammino è lungo
e non bisogna mollare la presa”.

Giugno 2010. Il contratto di Fa-
vasuli ha una scadenza prossima e
per ora le trattative per un eventua-
le rinnovo ancora non sono iniziate.
La Cavese rischia di perderlo tra
qualche mese a parametro zero,
senza cioè ricavare un solo euro
dalla cessione. 

“Nei miei pensieri c’è solo la ga-
ra di domenica con la Spal – chiosa
l’Atleta di Cristo – da vincere per
cominciare a dare sostanza alla
classifica. Disputare un buon cam-
pionato e regalare soddisfazioni ai
tifosi sono le uniche cose che mi in-
teressano. Al contratto si penserà a
tempo debito. La società conosce la
data di scadenza, quando riterrà op-
portuno farlo ne parleremo”. 

Favasuli prenota la B
Il forte centrocampista ha il contratto in scadenza

foto: M
arco A

scoli

I
l pareggio del “Bentegodi” ha la-
sciato tutti soddisfatti, per il gioco
espresso e per il punto in classifica

strappato ad una sicura protagonista del
torneo. Anche Agenore Maurizi ha elo-
giato la prova dei suoi ragazzi, abbrac-
ciati uno per uno al fischio finale.

Il tecnico di Colleferro, tuttavia, non
ha nascosto il rammarico per non aver
centrato il colpo da tre punti al cospet-
to di una squadra, quella scaligera, ri-
masta in dieci uomini dal 24’ del primo
tempo per il cartellino rosso rimediato
da Rafael.

“È una questione di mentalità – ha
spiegato il tecnico – di consapevolezza
nelle proprie forze. I miei ragazzi devo-
no avere giocare con maggiore convin-
zione. Al “Bentegodi” avremmo potuto
conquistare anche la vittoria, ma dopo il
pareggio abbiamo cercato di più le gio-
cate individuali che quelle di squadra.
Un atteggiamento che va corretto, già a
partire dalla gara con la Spal”.

MMaauurriizzii  
iill  ppeerrffeezziioonniissttaa::

““SSeerrvvee  llaa  mmeennttaalliittàà
vviinncceennttee””
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Il Direttore Sportivo
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D
a calciatore è stato la bandie-
ra del club aquilotto degli
Anni Ottanta e ora è tornato

a Cava, anche se con un ruolo diver-
so, per vivere nuove emozioni. 

Peppe Pavone ha sostituito dopo
cinque anni di lavoro il diesse Nicola
Dionisio, passato in D all’Avellino, e
mai scelta gli ha provocato emozioni
così forti, essendo lui “sentimental-
mente legato alla città di Cava de’
Tirreni e al periodo fantastico vissu-
to con la Cavese”.

Per il capitano della Cavese dei mi-
racoli, quella capace di vincere a Mi-
lano (il 7 novembre 1982) e di sfiora-
re la A, l’avventura nella città dei por-
tici “non è stata solo carriera ma, af-
fetto, rapporti umani solidissimi, che
resistono ancora oggi a distanza di ol-
tre venticinque anni. L’accoglienza ri-
cevuta a luglio, in occasione della
conferenza stampa di presentazione,
mi ha quasi commosso”.

Il pallone è sempre rotondo, ma il
modo di vederlo, interpretarlo, giocar-
lo e gestirlo è cambiato di gran lunga.
Pavone, diesse oculato e lungimirante,
è stato tra i primi a capire le difficoltà
economiche a cui andava incontro il
calcio. E già venti anni fa aveva indi-
viduato la ricetta vincente: costi bassi
e squadre giovani. 

“Mi ritengo un’aziendalista – spie-
ga mentre è seduto sulla panchina del
“suo” Lamberti – e il mio interesse
primario è quello di garantire una vi-
ta serena al club per il quale opero.
L’ho sempre fatto in passato e a mag-
gior ragione lo continuo a fare oggi.
Con la Cavese è iniziata una collabo-
razione da qualche mese e si è stilato
un programma preciso. Se saremo
uniti e tutte le componenti avranno la
giusta pazienza, si potranno raggiun-
gere dei buoni risultati”.

Degli anni d’oro di Cava è rimasta
l’emozione dei campionati di serie B,
le figurine Panini e le testimonianze
dei protagonisti, alcuni dei quali, per
ragioni di cuore o per altro, sono rima-
sti a vivere nella ridente valle metel-
liana. Molti dei suoi vecchi compagni
di avventura gli hanno telefonato per
congratularsi e mostrargli affetto: da
Santin a Cupini, da Gregorio a Braca.
A loro regala un pensiero affettuoso.

“Insieme abbiamo vissuto momen-
ti intensi e forse irripetibili. Eravamo
un gruppo affiatato e vincente, in
campo e fuori. Sarebbe bello poter
coinvolgere un domani alcuni di loro
nel progetto-Cavese. È un sogno mio,
tutto personale, alla società non l’ho
ancora proposto. Intanto, a far parte
del gruppo di lavoro c’è già Paolo

Braca. Lui si occupa del settore gio-
vanile e non si poteva scegliere di me-
glio”.

Voluto a Cava da Pasquale Casillo,
ma inseguito già da Della Monica e
Lombardi ad inizio giugno, Peppino
Pavone in questi primi due mesi si è
mosso con la necessaria accortezza. 

La Cavese che si è ritrovata tra le
mani aveva già un tecnico, Agenore
Maurizi (“un ottimo tecnico e soprat-
tutto un’ottima persona”), e una squa-
dra per grandi linee allestita (“ma
questo non mi pesa”). L’occhio di Pa-
vone, attento e vigile, si è soffermato
allora soprattutto sul settore giovanile,
di cui spesso segue gli allenamenti.

Alla prima squadra sono stati subi-
to aggregati il difensore D’Orsi e i
mediani Siano e Pascucci (prelevato
dall’Avellino): loro sono quasi dei
sorvegliati speciali. 

“Io amo definirli dei progetti –
spiega il Direttore – e se queste nuove
leve con il lavoro, la passione e il sa-
crificio sapranno nel tempo crescere
e maturare, certamente verrà loro ri-
servato un posticino. Il calcio attuale
non può solo basarsi su contratti eso-
si. Ci vuole tanta progettualità e nei
vivai, talvolta, si trovano le giuste so-
luzioni”.

ANNABELLA SENATORE

“I giovani sono il futuro
del nostro calcio”
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AGENORE 
MAURIZI
allenatore

DANIELE
BONANNO

recupero infortunati

FELICE
SCOTTO

allenatore in 2ª

MARIO
AURINO

massaggiatore

GIAMPIERO
ASCENZI

preparatore atletico

MICHELE
ORLANDUCCI

massaggiatore

VINCENZO
ESPOSITO

preparatore portiere

ALFREDO
CODETTI

magazziniere

ANTONIO
MASSA

medico sociale

ANTONIO
FERRARA
magazziniere

ANDREA
MASSA

medico sociale

ALFREDO
RONCHETTI

magazziniere
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Le foto sono di Angelo Tortorella. (Fonte dati: sscavesecalcio.it)
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La Rosa

FRANCESCO
RUSSO
portiere

LUIGI
CIPRIANI

difensore

STEFANO
POZZA
difensore

PASQUALE
PANE

portiere

ALESSANDRO
FARINA
difensore

ACHILLE
ANDREOZZI

difensore

ANTONIO
GRILLO
difensore

ARTURO
CARBONARO

difensore

ALBERTO
NOCERINO

difensore
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DANILO
BACCHI
difensore

ALESSANDRO
RAPINO
difensore

FEDERICO
CHIRICO

difensore

GIANLUCA
BACCHIOCCHI

centrocampista

FILIPPO
DI STANI

difensore

MICHELE
SIANO

centrocampista

NICOLA
LAGNENA

difensore

STEFANO
MAIORANO
centrocampista

RAFFAELE
D’ORSI
difensore

FRANCESCO
FAVASULI

centrocampista
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La Rosa

DANIELE
SCARTOZZI
centrocampista

FELICE
PREVETE

centrocampista

VITTORIO
BERNARDO

attaccante

FELICE
PASCUCCI

centrocampista

ANTONIO
SCHETTER

attaccante

EZQUIEL FEDERICO
TURIENZO

attaccante

TONINO
SORRENTINO

attaccante

VINCENZO
VARRIALE

attaccante

NAZZARENO
TARANTINO

attaccante

WILSON DE SILVEIRA
CRUZ

attaccante
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L
a Società Polisportiva Ars et Labor
(Spal) è ripartita dalla C2 con il Lodo
Petrucci nell’estate 2005 e nella passa-

ta stagione ha sfiorato i play-off nel girone A
di Prima Divisione.
Confermato in panchina Aldo Dolcetti, il pre-
sidente Cesare Butelli ha trattenuto a Ferrara i
migliori calciatori, fra cui il portiere Capecchi e
il quartetto difensivo Quintavalla-Zamboni-Loren-
zi-Cabeccia. Da tenere sott’occhio il trequartista di rottura
Cazzamalli, la diga di centrocampo Maurizio Bedin e gli
esterni Bracaletti e Rossi. Ceduto al Torino il forte attaccan-
te marocchino Rachid Arma, andato a segno contro Cosenza
e Ravenna, in attacco prova a stupire il diciannovenne Lau-
renti, che ha firmato prima un gol in Coppa Italia a Palermo,
e poi un contratto quadriennale da professionista. 
Per sostituire Arma c’è Fabio Bazzani. 

L’Avversario
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CAPECCHI Luca 1974 portiere
IOIME Raffaele 1987 portiere
BORTEL Milan 1987 difensore
CABECCIA Marco 1987 difensore
GASPARI Andrea 1988 difensore
GHETTI Guido 1978 difensore
LORENZI Stefano 1977 difensore
QUINTAVALLA Francesco 1982 difensore
ZAMBONI Marco 1977 difensore
BEDIN Maurizio 1979 mediano
CAZZAMALLI Alessandro 1979 mediano
CENTI Luis Fernando 1976 mediano
MIGLIORINI Andrea 1988 mediano
ROSSI Paolo 1983 mediano
SCHIAVON Eros 1983 mediano
BAZZANI Fabio 1976 attaccante
BRACALETTI Andrea 1983 attaccante
LAURENTI Gianluca 1990 attaccante
MELONI Giuseppe 1985 attaccante
VALTULINA Marco 1988 attaccante
Allenatore: DOLCETTI Aldo (1966)

M
ister Aldo Dolcetti,
l’operazione Cavese è
ormai alle porte. Co-

me vi state preparando?
Come sempre, anche se il

nostro avvio di stagione è stato
a rilento. In questi giorni co-
munque la squadra sta cercando
di lavorare con la concentrazio-
ne e la tranquillità giuste.

La scorsa stagione in Pri-
ma Divisione avete mancato i
play-off per un punto. Quanto
è difficile ripetersi?

È chiaro che quello prece-
dente è stato un campionato fan-
tastico, con un epilogo un po’
deludente, ma che non ha intac-
cato quanto abbiamo fatto e co-
struito. Quest’anno, invece, sap-
piamo che è tutta un’altra storia,
soprattutto perché le avversarie
sono ancora più competitive. 

Solo due punti in tre parti-
te per la Spal. Vi accontentate
di un punto anche sul difficile
campo di Cava?

Accontentarsi di un pari
non fa parte della nostra men-
talità: il nostro credo è di fare
partita su ogni campo. Forse
nella scorsa stagione non sia-
mo entrati nei play-off proprio
per questa voglia di vincere
sempre. 

È stata confermata la col-
laudata linea di difesa, che vi
ha consentito di finire molte
partite imbattuti. Ma come è

stata presa la cessione dell’at-
taccante Rachid Arma?

Indubbiamente Arma era
quello che per noi rappresentava
potenziali gol, è andato al Tori-
no in B e siamo contenti per lui.
Per ora non abbiamo il sostituto
di questo giocatore, ma in orga-
nico ci sono anche altre pedine e
ci interessa fare in modo che
tutta la squadra collettivamente
possa rendersi pericolosa sotto
rete. Qualcuno di certo segnerà
al posto di Arma. 

Al posto del giocatore ma-
rocchino, però, c’è Fabio Baz-
zani, ma è chiaro che l’ex do-
riano va rivalutato mental-
mente e fisicamente. Specie
dopo l’errore dal dischetto
con la Ternana. 

È con noi dall’inizio del riti-

ro e non è stato di certo acqui-
stato per sostituire Arma. Al li-
mite per giocarci insieme. Fabio
Bazzani sta lavorando sodo,
mostrando motivazioni eccezio-
nali. L’errore dal dischetto di
domenica non fa testo. I calci di
rigore si segnano e si sbagliano,
anche se quello capitato con la
Ternana avrebbe potuto evitarci
la sconfitta.

Il calendario in questo tur-
no vi pone di fronte alla Cave-
se. Che opinione si è fatto del-
la squadra di Maurizi?

Conosco bene i campi del
Sud, il calore e la bellezza che
manifestano e sono, pertanto,
convinto che i giocatori della Ca-
vese diano sempre qualcosa in
più quando giocano tra le mura
amiche. Quella campana è, però
una squadra organizzata, che sa
combattere. Esprime rapidità e
velocità al punto giusto. Ho no-
tato, inoltre, che sa difendersi
con tanti uomini, per cui è una di
quelle formazioni che possono
dare fastidio a chiunque. 

Gara di difficile lettura,
dunque.

Certo, come tutte quelle che
proporrà il girone di quest’anno.
Noi vogliamo immediatamente
reagire dopo la sconfitta di do-
menica, quindi veniamo giù con
la volontà di fare bene. Poi se gli
avversari saranno più bravi ac-
cetteremo il verdetto del campo.

Dolcetti: “Non firmo 
per il pari”

A colloquio con il tecnico degli estensi

L’organico
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RUSSO

CAPECCHI

MAIORANO

NOCERINO

CIPRIANI

FARINA

(GRILLO)

BERNARDOLAGNENA

FAVASULI

BEDIN

QUINTAVALLA

LORENZI

MIGLIORINI
GHETTI

BRACALETTI

ROSSI

ZAMBONI

VALTULINA

BAZZANI

VARRIALE

SCHETTER

Domenica 13 settembre 2009 - ore 15.00

Stadio “Simonetta Lamberti”

PROBABILI FORMAZIONI

SPOGLIATOIO CAVESE

Farina e Schetter in dubbio
SPOGLIATOIO SPAL

Rossi è disponibile
Un problema al ginocchio rischia di mettere fuori
causa Farina. Il difensore sardo, uscito malconcio
dalla gara di Verona, si è allenato a ritmi ridotti in set-
timana e costringe Maurizi a studiare possibili alter-
native (Rapino o Grillo).
Ballottaggio Varriale-Turienzo in attacco.
Problemi alla schiena per Antonio Schetter.

Ai biancazzurri, che potrebbero schierarsi col 4-2-3-1,
mancherà solo il portiere Ioime, infortunato, mentre
Bazzani, Bedin, Meloni, Quintavalla e Zamboni hanno
lavorato per qualche giorno a parte e saranno a di-
sposizione di Dolcetti. Recuperato il centrocampista
Paolo Rossi: domenica scorsa aveva accusato una
forte contusione al piatto femorale del ginocchio.

10

Le Ultime

BACCHIOCCHI
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Campionato2009/2010
PrimaDivisioneGironeB

CAVESE - SPAL
COSENZA - VERONA

FOGGIA - LANCIANO

PESCARA - PESCINA

PORTOGRUARO - REGGIANA

RAVENNA - TARANTO

R. MARCIANISE - GIULIANOVA

RIMINI - ANDRIA

TERNANA - POTENZA

TERNANA
TARANTO
PORTOGRUARO
VERONA
PESCARA
COSENZA
RAVENNA
FOGGIA
POTENZA
REGGIANA
GIULIANOVA
LANCIANO
CAVESE
SPAL
PESCINA
RIMINI
ANDRIA
REAL MARCIANISE

9
6
6
5
5
5
5
5
4
4
4
4
3
2
2
1
0
0

3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3

3
2
2
1
1
1
1
1
1
1
1
1
0
0
0
0
0
0

0
0
0
2
2
2
2
2
1
1
1
1
3
2
2
1
0
0

0
1
1
0
0
0
0
0
1
1
1
1
0
1
1
2
3
3

4
3
3
4
5
4
3
2
4
4
3
3
2
2
1
1
1
2

1
2
2
1
3
3
2
1
3
3
3
5
2
3
2
4
5
6

La Classifica

11

in diretta su 

ogni MARTEDI alle ore 20.50

PROSSIMO TURNO 
ANDRIA - COSENZA

FOGGIA - RAVENNA

GIULIANOVA - PESCARA

PESCINA - RIMINI

POTENZA - R. MARCIANISE

REGGIANA - CAVESE 
TARANTO - SPAL

VERONA - TERNANA (21/09 - ORE 20.45)

LANCIANO - PORTOGRUARO
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